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Consiglio Regionale della Puglia

Bari, 9 novembre 2010

Al Signor Presidente

Consiglio regionale

Onofrio Introna

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Crisi del settore agricolo — olivicolo in Puglia e nel Salento

Premesso che:

· La crisi del compatto agricolo in Puglia, e in particolare nel Salento, specie nel settore olivicolo, ha toccato ormai l'apice ed è giunto il momento di intraprendere delle iniziative serie che possano rispondere in maniera adeguata alla gravità della situazione che si è venuta a creare.

· L'agricoltura è uno dei settori trainanti della nostra economia ma da alcuni anni sembra essere entrato in una spirale negativa dalla quale non riesce ad uscire. Sicuramente le mutate condizioni del mercato regionale, nazionale e ormai globale hanno avuto una grossa influenza nel determinarsi di questa crisi, ma il comparto si è sentito abbandonato anche dalle Istituzioni.

· Quest'anno la crisi del settore si è acuita ed è diventata insostenibile per via dei prezzi bassissimi a cui viene venduto l'olio per la spietata concorrenza degli altri paesi europei a più basso costo di manodopera.

· Sebbene la Legge n.144/51 permetta solo l'abbattimento di 5 alberi di ulivo ogni biennio, quando sia accertata la morte fisiologica, la permanente improduttività o l'eccessiva fittezza dell'impianto da parte dell'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura, alcuni olivicoltori del Salento, in maniera autonoma, attanagliati dalla crisi, hanno iniziato a svellere gli alberi di olivo presenti nei loro terreni, poiché le attuali condizioni di mercato, in assenza di adeguati interventi, rendono passiva, deficitaria ed antieconomica la loro coltivazione..

· Ad aggravare una situazione già pesante, le recenti piogge alluvionali hanno reso impraticabili le campagne e le olive già a terra stanno marcendo
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Ciò premesso

IL CONSIGLIO REGIONALE E DELLA PUGLIA IMPEGNA IL PRESIDENTE E L’INTERA GIUNTA REGIONALE

· A mettere in atto tutte le misure necessarie e ad attivare tuti gli strumenti idonei per una adeguata valorizzazione dell'olio d'oliva pugliese.

· A valutare la possibilità di creare un apposito fondo di garanzia per le imprese agricole e olivicole, da finanziare con i fondi europei del PO 2007 – 2013..

· A quantificare i danni per comparto olivicolo pugliese anche in seguito ai recenti fenomeni alluvionali, a riconoscere eventuali provvigioni regionali e a chiedere al Governo nazionale il riconoscimento dello stato di emergenza e la promozione di azioni mirate finalizzate alla tutela e alla valorizzazione dell'olio pugliese.
�





1








